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  UNIONE DEI COMUNI  

DEL CIRIACESE E DEL BASSO CANAVESE 

 
 

VERBALE DELLA SEDUTA 
DELLA GIUNTA DELL’UNIONE 

 
N. 11 

 
21/02/2018 

OGGETTO: 
BILANCIO DI PREVISIONE 2018/2020. APPROVAZIONE SCHE MA.           
 

 
L’anno duemiladiciotto addì ventuno del mese di febbraio alle ore nove e minuti 

zero nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta, nelle 

persone dei Signori: 

 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. BIAVATI PAOLO Sì 
2. PAPURELLO UGO Sì 
3. BERTINO LUCA FRANCESCO Sì 
4. COLOMBATTO SERGIO Sì 
5. DEVIETTI GOGGIA LOREDANA Sì 
6. MASSA ANTONIO No 

  
Totale Presenti: 5 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste all’adunanza il Segretario, Signor FERRO BOSONE MAURIZIO, il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in 

trattazione la proposta di deliberazione che segue relativa all’oggetto. 



GU-2018-00011.Doc 

2 

L A   G I U N T A  
  
Vista la proposta di deliberazione allegata alla presente; 
 
Ritenuta la stessa meritevole di accoglimento; 
 
Visti i pareri espressi dai Responsabili dei Servizi, ai sensi dell’art. 49 e 147 bis del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267, di cui in allegato: 

- quanto alla regolarità tecnica:  
servizio FINANZIARIO : FAVOREVOLE 

- quanto alla regolarità contabile: FAVOREVOLE 
 

Con voto unanime, espresso in forma palese 
 

D E L I B E R A 
 
di approvare la proposta di deliberazione, di cui in allegato, avente ad oggetto:  
“BILANCIO DI PREVISIONE 2018/2020. APPROVAZIONE SCHE MA.          ”. 
 
 
 
 
 
Successivamente, stante l’urgenza di procedere, con separata ed unanime votazione 

 
D E L I B E R A 

 
di dichiarare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del succitato T.U.L.E.L. 
approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, il presente atto urgente ed immediatamente 
eseguibile. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2018/2020. APPROVAZIONE SCHE MA.           
 
Visto l'articolo 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, 
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., il quale fissa al 31 dicembre il termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio successivo da parte 
degli enti locali e dispone che tale termine può essere differito con decreto del Ministro 
dell'interno d'intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica;  
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 29 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2017, con il quale è stato disposto il differimento dal 31 
dicembre 2017 al 28 febbraio 2018 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2018/2020 da parte degli enti locali, ai sensi dell’art. 151 del decreto legislativo 18 agosto 
2000,  
n. 267 (TUEL); 
 
Visto il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 così come modificato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42” il quale prevede, tra l’altro:  

• l'adozione del bilancio di previsione finanziario relativo almeno al triennio successivo, 
comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di sola competenza per gli esercizi successivi;  

• la classificazione del bilancio di previsione finanziario nella parte entrata per titoli e 
tipologie e nella parte spesa per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del 
Decreto Legislativo n. 118/2011;  

• la tenuta della contabilità finanziaria nel rispetto del principio della competenza 
finanziaria "potenziata", secondo la quale le obbligazioni attive e passive 
giuridicamente perfezionate, sono registrate nelle scritture contabili nel momento in 
cui l'obbligazione sorge ma con l'imputazione all'esercizio nel quale esse vengono a 
scadenza;  

• l'iscrizione del Fondo Pluriennale Vincolato quale saldo finanziario, costituito da 
risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell'Ente già 
impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è calcolata l'entrata, ai 
sensi di quanto previsto dal principio contabile sulla competenza finanziaria 
potenziata;  

• l’obbligo di accertare per l'intero importo del credito anche le entrate di dubbia e 
difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni al 
codice della strada, gli oneri di urbanizzazione, ecc. con contestuale obbligo di 
prevedere nel bilancio di previsione un'apposita posta contabile denominata 
"Accantonamento al Fondo Crediti di dubbia Esigibilità";  

• le previsioni di cassa del bilancio annuale, che comprendono le previsioni di 
riscossioni e pagamenti in competenza e in conto residui e che costituiscono limite ai 
pagamenti di spesa;  

• la determinazione del risultato di amministrazione "presunto" che evidenzia le 
risultanze presuntive della gestione dell'esercizio precedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione e consente l'elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati;  
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• la redazione della Nota integrativa;  
 
Constatato che il Servizio Finanziario ha provveduto, in collaborazione con i vari Servizi, alla 
redazione del progetto di Bilancio di Previsione Finanziario 2018/2020, sulla base della 
legislazione vigente;  
 
Considerato che il progetto di bilancio proposto per l’approvazione reca le seguenti 
previsioni:  

• tutte le entrate previste sono state considerate in ragione della loro realizzabilità come 
analizzato nella nota integrativa;  

• le tariffe e le aliquote dei servizi pubblici a domanda individuale e dei servizi pubblici  
nonché e dei tributi comunali comunali non competono a questa Unione in quanto non 
è titolare né di servizi diretti alla cittadinanza né di tributi su delega dei Comuni 
aderenti; 

• sono state contenute e razionalizzate le spese correnti pur avendo riguardo alla 
necessità di garantire per quanto possibile il livello dei servizi offerti;  

• l’Ente ha raggiunto l’obiettivo assegnato con il pareggio di bilancio del 2017 e ha 
redatto il presente bilancio nel rispetto dei vincoli relativi al saldo di competenza 
potenziata relativi al triennio 2018/2020;  

 
Visto pertanto lo schema del Bilancio di previsione finanziario 2018/2020;  
 
Vista la “Nota integrativa” predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario redatta in 
conformità all’art. 11, comma 5, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. che costituisce 
uno degli allegati al bilancio di previsione;  
 
Dato atto che tali documenti sono stati predisposti in conformità agli indirizzi generali 
politico–amministrativi dallo stesso espressi;  
 
Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 10 in data odierna avente ad oggetto: 
“Documento Unico di Programmazione 2018/2020 (D.U.P.). Approvazione schema.”  
 
Visto il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;  
 
Vista la Legge, 27/12/2017 n° 205, G.U. 29/12/2017 (Legge di Bilancio 2018) 
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 29 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2017, con il quale è stato disposto il differimento dal 31 
dicembre 2017 al 28 febbraio 2018 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2018/2020 da parte degli enti locali, ai sensi dell’art. 151 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (TUEL); 
 
Visto il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.;  
 
Visto il Regolamento di Contabilità della Città di Ciriè;  
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DELIBERA 
 

1) di approvare, per le motivazioni in narrativa esposte che qui si intendono 
integralmente riportate, la proposta del Bilancio di Previsione Finanziario 2018/2020, 
nelle seguenti risultanze:  
 

2) di approvare, per le motivazioni in narrativa esposte che qui si intendono 
integralmente riportate, la “Nota integrativa” predisposta dal responsabile del servizio 
finanziario in conformità  all’art. 11, comma 5, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e 
s.m.i.;  
 

3) di presentare lo schema di Bilancio 2018-2020, unitamente a tutti gli allegati, al 
Consiglio dell’Unione per l'approvazione, ai sensi dell'art. 174, comma 1, del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267 e s.m.i. 
 
                                    Quadro generale riassuntivo 2018- 2020 

 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto in data 12/09/2018 

Il Presidente 
Firmato digitalmente 
 BIAVATI PAOLO 

Il Segretario 
Firmato digitalmente 

 FERRO BOSONE MAURIZIO 
 

 


